
POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato ha scritto una lettera 
a lotti e Spadolini nella quale lamenta 
che i due membri del comitato per i servizi 
non si siano presentati alla sua audizione 

Il segretario del Pds: «Siamo preoccupati 
per lo stato di salute delle istituzioni» 
L'attaicco a Onorato? «Una vera censura» 
D'Alema: «Il Quirinale avrà la sua risposta.. » 

Cossiga: «Siete assenti ingiustificati» 
AccuseaTortorellaelmposimato. Occhetto: «Intimidazioni» 
Con un grave gesto, Cossiga «denuncia» ai presiden-

, ti delle Camere Tortorella e Imposimato accusati di 
«assenza non giustificata» al suo soliloquio su Gla-

- dio davanti al Comitato per i servizi Nessuna rispo
sta da lotti e Spadolini. Occhetto: «Siamo di fronte a 

, x forme di intimidazione e a tentativi di influire sull'o-
< pimone del Parlamento». Gli attacchi del capo dello 

- Stato «non rimarranno senza replica», dice D'Alema. 

OIORQIO FRASCA POtARA 

«•ROMA. No, non sono state 
frutto di una momentanea in
temperanza le invettive e le mi
nacce di Francesco Cossiga 
nei confronti dei membri della 
sinuAra di opposizione del Co
mitato parlamentare per I ser
vizi segreti andato al Quirinale 
per ascoltarlo su Gladio e din-
tomi La conferma ieri mattina 
quando le agenzie hanno bat
tuto una laconica ma ragge
lane nota dettata dal Quirina
le' il capo dello Stato aveva ap
pena fatto consegnare al presi-
densi di Camera e Senato una 
sua lettera «m merito alle pole
mici ie> sull'incontro della setti
mana, scorsa «concretatosi in 
una assenza non giustificata 
ne comunicata di alcuni mem
bri ilei Comitato. Dalla presi
denza della Repubblica nes-

. sun altro particolare. Che è ap
parto comunque abbastanza 
•^ipurlluo. Se infatti le parole 

hanno un senso, ci si trova di 
fronte ad un tentativo di mate
rializzare quelle che più tardi 
Achille Occhetto, conversando 
in Senato con un gruppo di 
giornalisti avrebbe definito 
•forme di intimidazione. 

Nel metodo, il tentativo è 
tanto più preoccupante In 
quanto si cerca manifestamen
te di coinvolgervi le altre più al
te cariche istituzionali dello 
Sialo Nilde lotti, è da presu
mere come presidente dell'as
semblea di cui fa parte il vice-
Presidente del Comitato. Aldo 

ortorella. e Giovanni Spadoli
ni, che presiede l'assemblea 
cui appartiene Ferdinando Im
posimato Mentre semmai si 
pone il problema opposto 
della tutela del parlamentare 
nell'esercizio della sua funzio
ne Ed infatti proprio questo 
problema è stato posto a Spa
dolini, Ioni e al presidente del 
Comitato Cittì da Pierluigi 

; Onorato scrive a Spadolini 
- «Così si offende 
: la funzione parlamentare» 

• i ROMA. *Ad essere offesa 
non è stata solo la mia persc-

•fia. ma anche e soprattutto la 
•fonatone parlamentare che 
esercito» Pierluigi Onorato, se
natore della Sinistra Intfipen-
dei» e, ha inviato uria lettera al 
presidente del Senato Giovan
ni S)>adolini, al presidente del
la Cimerà Nilde lotti e al presi
derà e del comitato per i servizi 
Tan isio Gitti dopo il grave epi
sodio avvenuto nel corso del
l'incontro tra il capo dello Sta
to e il comitato sulla vicenda 
Gladio In quell'occasione 
Castiga definì •traditore della 

• palna*. indegno di ritornare a 
esercitare la magistratura, il 
sen. Onorato, che era stato 

. uno dei firmatari dell'appello 
i dei itiunsli sull'incostituzionali-
„ là di-Ila guerra 

•rio replicato brevemente -
scrive Onoralo - che avevamo 

' una diversa concezione del 
1 trad mento e della fedeltà alla 
'< -RepjbMica Ma ho accurata-
. meri te evitato di controbattere 
. ulteriormente, per evitare di 

aggravare lo stato di sovrecci
tazione del presidente Avrei 
potuto certa allontanarmi, mar 
cosi avrei abdicalo all'eserci
zio della mia funzione nel mo
mento in cui si faceva'pto deli
cata» 

Ed e appunto l'offesa recala 
alla funzione parlamentare 
che Onorato sottolinea nella 
lettera -Come fa un "traditore 
della patria" a giudicare I atti
vità di coloro che lo stesso pre
sidente ha chiamato "patrio
ti"- i "gladiatori"? Non è que
sta di Cossiga un'oggettiva Imi-
midazione.lnsomma un modo 
di delegittimare la mia funzio
ne parlamentare'' Per quote 
ragioni - rileva - credo che il 
caso trascenda la mia persona 
e investa delicati problemi isti
tuzionali» Insomma, «Il proble
ma nuovo è stabilire se la 
esternazione del pensiero pre
sidenziale possa mettere a re
pentaglio altri poteri costitu
zionali senza superare i confini 
della sua irresponsabilità fun
zionale» 

Francesco Cossiga Achille Occhetto 

Onorato, il senatore della Sini
stra indipendente che, pur pre
sente ali incontro, e- stato ag
gredito da Cossiga come «tra
ditore della Patria» ed in prati
ca delegittimato a rientrare un 
giorno in magistratura Neppu
re dai presidenti delle Camere 
alcuna indiscrezione sul testo 
della lettera spedila loro da 

Cossiga, ma comunque agli 
osservatori e parso di cogliere 
un segnale nel fatto che per 
l'intera giornata di ien non sia 
stata data notizia -tanto da 
Montecitorio quanto da Palaz
zo Madama- di un qualsiasi ri
scontro al passo, né nei con
fronti del mittente, né nel con
fronti del due parlamentari 

trattati come scolaretti indirci-
plinau che dovrebbero, ap
punto, «giustificare» la loro as
senza 

E qui s'entra nel vivo, nel 
merito cioè dell'«accusa» mos
sa da Cossiga a Tortorella e 
imposimato per interposti ver 
tic! istituzionali Una premessa 
è necessaria, ricordare cioè 

che Cossiga, benché invitato a 
dare il suo contributo ali inda
gine su Gladio non per la sua 
attuale funzione ma come 
membro e presidente nel pas
sato di molti governi aveva 
sottolineato puntigliosamente 
che le due cose non potevano 
essere separate, rivendicando 
quindi ed imponendo regole 
tutte particolari per quella che 
era proibito persino definire 
una libera audizione Di un in
contro si doveva parlare, e 
guai a definire domande i que
siti (preventivamente spediti 
per iscntto) del Comitato al 
più si trattava di «esigenze co
noscitive» cui non era ammes
so contraddittorio orale Da 
qui la decisione di Tortorella e 
Imposimato di non salire al 
Quirinale 

Ma è ormai chiaro che il ca
so trascende le contingenti ra
gioni e lo stesso contrasto tra 
Pds e presidente della Repub
blica «La nostra preoccupa
zione fondamentale è quella 
della salute delle nostre istitu
zioni, che effettivamente ap
paiono molto malate», ha no
tato Occhetto E qui Ire consi
derazioni sul Cossiga-senza 
freni di venerdì scorso Una 
per l'attacco a Onorato «Molto 
preoccupante, una vera e pro
pria censura, una forma di inti
midazione nei confronti di un 
parlamentare in un momento 
delicatissimo della stia attivi

ti» Un'altra per I idea della 
medaglia ai congiurati «E in
quietante il fatto che proprio 
nel corso di un audizione che 
serve a dare al Parlamento gli 
elementi per accertare la legit
timità di Gladio, si faccia la 
proposta ufficiale di dare ono-
nficenze ai gladiatori Anche 
questo è un modo per cercare 
di influire sull'opinione del 
Parlamento. E poi le scuse 
ali Msi per aver definito «fasci
sta» la strage di Bologna Depi-
staggio da parte del servizi se
greti, come ha sostenuto Cossi
ga' Bene, allora per il segreta-
no del Pds è necessano che di 
fronte a questa «importante, 
clamorosa dichiarazione» la 
magistratura intervenga -Co
ni è potuto avvenire questo' 
Chi I ha fatto, e quando? Ri
spondere a questi interrogativi 
può essere di grande rilievo 
per comprendere che cosa sta 
avvenendo nel mondo occulto 
che mina la democrazia nel 
nostro Paese» E Massimo D'A
lema, conversando intanto a 
Montecitorio coi giornalisti al 
termine della nunione del 
Coordinamento del Pds «Il 
presidente della Repubblica 
ha detto cose inquietanti 
Quando si accusa, o non si sa 
quel che si dice o, se lo si sa, è 
indispensabile rispondere» 
Poi, tagliando corto gli attac
chi di Cossiga «non rimarranno 
senza risposta» 

Archiviate le «rivelazioni» di Altissimo 
«Nessun complotto contro il Quirinale» 
Non c'è stato alcun «complotto» contro Cossiga. Il 
pm Pietro Saviotti ha chiesto l'archiviazione dell'in
chiesta nata dopo le «rivelazioni» di Renato Altissi
mo che aveva- parlato di un progetto pet^destabiliz-
zare» ti Quirinale. «Non emergono elerriéritiPMoneT». 
A giudizio del pm, il «caso» è nato dopo «i ripetuti in
terventi del Presidente della Repubblica» che non 
potevano essere ignorati dalla stampa. 

GIANNI CIPRIA»» 

• • ROMA. Gladio Piano Solo 
•Fantasmi» del passato rievo
cati ad arte per «condiziona-
re-e «destabilizzare» la massi
ma carica istituzionale il Capo 
dello Stato Insomma, un vero 
e proprio complotto preparalo 
in estate e realizzato in otto
bre, con la rivelazione dell esi
stenza della struttura «Stay 
Behind» che ha suscitato aspre 
polemiche e sulla quale esisto
no pesanti sospetti dt contigui
tà con episodi della strategia 

della tensione Di quel «com
plotto» il segretario liberale Re
nato Altissimo sostenne di es
sere venuto a conoscenza du
rante un pranzo al quale parte
cipò anche l'ex sindaco di To
rino, il comunista Piego Novel
li Preoccupato, I esponente 
del pliaveva raccontato di quel 
colloquio allo stesso Cossiga. 
Poi, nel pieno delle polemiche 
autunnali, la denuncia del pia
no Adesso il pubblico ministe
ro di Roma Pietro Saviotti, che 

sulla denuncia aveva aperto 
un inchiesta •conilo ignoti», ha 
chiesto al giudice per te inda-., 
gin! preliminari di archiviare IT 
fascilolo. Questo perché «non 

''emèrgono elementi idonei a-
confortare, in concreto, la pro
spettata ipotesi delittuosa». 

L'inchiesta era stata aperta 
lo scorso 25 gennaio Ipotesi di 
reato «offesa alla libertà del 
Presidente della Repubblica.. 
Un atto dovuto, soprattutto do
po la vasta eco suscitata dalla 
denuncia di Altissimo Ma non 
c'è voluto molto per capire che 
dietro I attenzione per la vicen
da Gladio e, in generale per 
tutti gli irrisolti «misteri della re
pubblica», non c'era un «pia
no» contro Cossiga Questo no
nostante il fatto che il Capo 
dello Stato, come ex sottose
gretario alla Difesa con una 
speciale delega per I servizi se
greti fosse a conoscenza di 
molte cose sia della struttura 
occulta della Nato, sia dei re
troscena del golpe del genera

le De Lorenzo, del quale si oc
cupò tra l'altro per mettere gli 
omissis «ulle relazioni delie 
commissioni d'Inchiesta. Del 
resto te- •ostilità» polemiche 
sulla vicenda Gladio furono 
aperte proprio dallo stesso 
Cossiga che, da Edimburgo, si 
dichiarò «ammirato» perchè il 
segreto avesse resistito cosi a 
lungo Una dichiarazione resa 
proprio mentre emergevano le 
prime inquietanti correlazioni 
tra Gladio e strage di Peteano 
E il sostituto procuratore Pietro 
Saviotti, nella sua richiesta di 
archiviazione, affronta propno 
questo aspetto, parlando di 
•polemiche e contrasti difficil
mente riconducibili ad un pro
getto unitario consapevolmen
te preordinato e posto in ese
cuzione al fine di ledere l'auto
nomia del Capo dello Stato» 
•Peraltro - aggiunge 11 pubblico 
ministero - i ripetuti interventi 
del Presidente della Repubbli
ca che ha ritenuto di esprimere 
la propria opinione suite dibat

tute questioni non potevano 
non costituire materia di atten
zione da parte della stampa, 
con quanto logicamente può 
discendere dal confronto con 
altre opinioni» 

E le polemiche? A giudizio 
del giudice sono comunque ri
conducibili ai «principi di de
mocrazia e libertà di ispirazio
ne costituzionale» Su questo 
E unto il pm Saviotti è partico-

irmente deciso proprio quei 
principi non «tollererebbero 
I insindacabilità politica e giu
diziaria o anche solo di pen
siero degli eventi dei quali la 
persona fisica del Capo dello 
Stato sia stato protagonista, 
partecipe o spettatore prima 
della sua elezione» Come dire 
non può esistere solo l'inter
pretazione dei fatti che Cossi
ga preferisce Altissimo, quin
di, può essere rassicurato «Le 
preoccupazioni non trovano 
riscontro alcuno» Quindi il ca
so va archiviato per «insussi
stenza del fatto» 

Oggi a Torino 
{funerali 
del ministro 
DonatCattin 

Si terranno oggi a Tonno i funerali di Carlo Donai Cattin 
(nella foto) Vi parteciperà anche il presidente del Consi
glio Andreolti assieme ad una folta delegazione del gover
no Ien in apertura del Consiglio dei ministn Andreotti ha n-
cordato il ministro scomparse» rievocandone «1 intensa atti
vità parlamentare e di governo» Francesco Cossiga che non 
sarà presente alla cenmoma funebre ha reso omaggio alla 
salma ien pomenggio L'estremo saluto al ministro del Lavo
ro sarà olficiato dal cardinale Giovanni Saldarmi 

Cossiga «rivela» 
il contenuto 
di una lettera 
del leader 
di Forze nuove 

I! presidente Cossiga ha vo
luto rendere noto ieri il con
tenuto di una lettera che 
Carlo Donai Cattin gli aveva 
latto pervenire dopo la mor
te del figlio Marco Era il ̂  lu
glio del 1988 e Donai Cattin 

—""~—""""""""—"~~~~—"—"- scriveva fra I altro «Sono n-
masto in condizioni da non saper fare null'altro che le cose 
meccanicamente conseguenti La lede è faticosa per la mia 
logorata umanità, eppure "tutto è grazia" La prova più pro
blematica è quella di mia moglie un figlio giovane, ma il fi
glio che vive lacera il cuore, viene npreso giorno per giorno, 
per anni di carcere (tutti quelli stabiliti, senza privilegi e nep
pure consentite condizionali) recuperati da un amore senza 
confini» 

Pds, assemblee 
dei riformisti 
e dei comunisti 
democratici 

«L impegno dell'area rifor
mista per l'affermazione del 
Pds» questo il tema della re
lazione con la quale Giorgio 
Napolitano introdurrà lune
di 25 marzo 1 assemblea na-
zionale dell'arca nformista. 

™™","""",,,,•,,,™•™*,^*,,™, convocata alle IO alle Botte
ghe Oscure Sabato prossimo, invece, è prevista l'assemblea 
dell'area dei comunisti democratici Introdurrà Pietro In-
grao 

lotti e De Mita 
a un convegno 
su «I cattolici 
e la guerra» 

Nilde lotti. Achille Sitvestrini 
e Ciriaco De Mita interver
ranno oggi pomeriggio, nel
la sede de «La civiltà cattoli
ca», a un convegno sul tema. 
«I cattolici e la guerra». «Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta di un dibattito - ha 
mmmmmmmm*"~"*^™*—*™ spiegato ieri padre Giovanni 
Marchesi, responsabile delle attività culturali della rivista dei 
gesuiti - che ha impegnato il mondo cattolico durante il 
conflitto, e che ha posto una serie di interrogativi e di proble
mi» Dalla presidente della Camera - ha detto fra l'altro pa
dre Marchesi - «attendiamo una valutazione della posizione 
assunta dai cattolici e del travaglio che Interessa le coscien
ze di tutti gli uomini» 

Assemblea 
dei senatori Pds 
perii 
governo-ombra 

Si è svolta ieri pomeriggio 
l'assemblea del gruppo-dei 
senatori comunisti-Peto dedi
cata alla definizione degli 
imnegni del gruppo ni vista 
della costituzione del gover-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no-ombra. Presente alla riu-
^™"**"**"—^**™^*^~ mone Achille Occhetto, il 
presidente del gruppo, Ugo Pecchioli. ha indicato le-linee di 
orientamento che dovrebbero presiedere alla costituzione 
del nuovo governo-ombra, che va inteso - ha detto Occhet
to - «come strumento che caratterizza in modo nuovo la vo
lontà del Pds di esercitare la sua opposizione dandosi gli 
strumenti che affermino la sua capacità e volontà di gover
nare* JI gruppo Pds al Senato presenterà al segretario, statu
tariamente presidente del governo-ombra, una rosa di nomi 
dalla quale - insieme con le proposte analoghe che verran
no dalla Camera - Occhetto sceglierà i ministri 

Diffida del Psi 
ad una agenzia 
pubblicitaria 

Una diffida è stata inviata al
la s.r 1 «Croce e Bugatti» di 
Roma dal Psi e da Bettino 
Craxi «La società - dicono I 
legali del Psi - si dichiara or 
ganizzatnce di una "conven-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tion della sezione dell'Inter-
"™"*"™™~™™™—*™*™™™™** nazionale socialista", dira
mando a questo preciso titolo numerosi inviti per un conve
gno che dovrebbe svolgersi a Fiuggi il 23 marzo prossimo» 
Ma «la spendita del nome della sezione della Intemazionale 
socialista.- dicono i legali del Psi - , che è parte del nome e 
prerogativa qualificante del Partito socialista italiano, appa
re del tutto abusiva e illegittima» 

ORKOOmOPANB 

Critiche a un convegno degli amministratori. Confronto lotti-Spadolini 

Le Regioni si sentono espropriate 
«Lo Stato centralista non funziona» 

'La riforma in senso regionalista è fallita e pian piano 
risorse e competenze sono tornate nelle mani del 
governo centrale. Nell'incontro a Roma con i parla
mentari, le Regioni propongono di modificare l'or-
gan izzazione dello Stato con nuovi modelli istituzio
nali. Gli interventi dei presidenti del Senato, Spado
lini e della Camera lotti, che ha nproposto di legare 
Ittquestione regionale alla riforma del Parlamento 

• i ROMA Le risorse si sono 
assottigliate ed anche le com
petenze ed attribuzioni riserva
le al e Regioni pian piano sono 
ritornate al centro, col risultato 
di amplificare gli apparati mi
nisteriali e la burocrazia. L'Ita
lia, » differenza di quanto è ac
caduto in Europa, non ha mai 
conosciuto e sperimentato 
realmente il governo delle Re
gioni Partono da questa pre
meste le proposte delle Regio
ni pur modificare l'organizza
zioni: dello Stato, imboccando 
cosi decisamente la strada del
l'autonomia e del decentra-

., _ mento del governo. A Roma la 
\ • Conlerenza dei presidenti del-
g» § le Regioni e delle Province au-
fc * , tenerne si è voluta Incontrare e 
jK # f Itonlrontare con i parlamenta-
© l u r t p o r ricercare una volta per 
fu. tutte soluzioni chiare sulle 
rA competenze, sui ruoli, sulle ri

sorse finanziarie E il rinnova
mento, come ha spiegato 
Adriano Blasutti. presidente 
della Regione del Fluii Venezia 
Giulia, deve passare attraverso 
due fasi quella ordinane e 
quella costituzionale 

L'elenco delle proposte è 
nutrito, e al primo posto spicca 
la questione della riforma della 
finanza regionale, perchè oggi 
le Regioni sono solo semplici 
terminali di spesa, enti pagato
ri, di scelte fatte altrove E per 
tutto vale l'esempio della sani
tà non si può regionalizzare la 
spesa lasciando però al gover
no centrale ogni decisione che 
comporta un-costo» Un giudi
zio quindi negativo sulla rifor
ma in discussione al Senato 
con la richiesta -tassativa» di 
trasferire alle Regioni i poteri e 
te competenze necessane per 
gestire e controllare la spesa, a 

partire dai contratti di lavoro, 
dalle convenzioni e dal pron
tuario larmaceutico più in ge
nerale, le Regioni chiedono di 
partecipare al gettito erariale, 
con la possibilità di disporre 
anche di autonome tasse, so
prattutto su materie di loro 
competenza come i lavori 
pubblici. I ambiente la casa le 
aree urbane. I agricoltura Ed 
anche per le Regioni ordinarie 
è arrivato il momento di avere 
livelli di autonomia, compe
tenze e risorse sul modello di 
quelle a statuto speciale Più 
aperte le proposte in matena 
di riforme istituzionali La con
ferenza non sembra più rigida
mente legata alla proposta di 
una Camera direttamente elet
ta dalle assemblee regionali, 
giacché è stato valutato positi
vamente il lavoro della com
missione Altari costituzionali 
della Camera che in proposi
to, esclude la possibilità di una 
Camera che non sia diretta
mente eletta dai cittadini Su 
questo punto ha incentrato il 
suo intervento II presidente 
della Camera Nilde lotti che 
ha nuovamente collegalo la 
questione regionale alta rifor
ma del Parlamento attraverso 
il passaggio «dal bicamerali
smo ripetitivo e paritario a 
quello dilferenziato dello stalo 
regionale, senza scalfire -ha 
precisalo la lotti- la pania co

stituzionale dei due rami del 
Parlamento che consiste nella 
pari legittimazione data dal 
suffragio popolare e nella 
uguale collocazione e rango 
nell ordinamento dello Stalo* 

Per il presidente della Ca
mera quindi occorre «differen
ziare le funzioni proprio per 
esaltare il ruolo del Parlamen
to che deve nfleltere la ricca ed 
articolata realtà delle autono
mie» Una proposta quella del
la Camera delle Regioni che 
aveva suscitato le critiche del 
presidente del Senato Spadoli
ni che invece stavolta, pren
dendo la parola propno dopo 
la lotti non è entrato nel meri
to delle richieste avanzale du
rante il dibattito-confronto 
Spadolini ha preferito mettere 
I accento sui rischi e pencoli di 
un federalismo esasperato co
me quello propugnato dalle 
Leghe, sottolineando che «la 
lotta per dare maggiore potere 
alle Regioni passa attraverso il 
Parlamento e nel Parlamento 
dovrà trovare la sua più torte 
tutela» 

Sugli stessi temi, a Firenze, la 
conferenza dei presidenti dei 
consigli regionali ha annuncia
to una proposta complessiva 
•che possa giungere anche a 
una modifica del testo costitu
zionale» Al centro della prò-
Costa il rafforzamento della 

ase regionale del Senato 

Rapporti tesi, alla vigilia dell'udienza sul simbolo 

D'Alema: «Scissione? Poca cosa» 
libertini: «H Pds bluffo sui numeri» 
Le sedi occupate, dopodomani in tribunale la vicen
da del simbolo. Ma da ieri Pds e il gruppo che si defi
nisce di neocomunisti si sfida anche a colpi di battu
te. Durissime D'Alema, annunciando che il Pds ha 
già 500 mila iscritti, dice che «Rifondazione» «sta oc
cupando tutto il possibile». E aggiunge Cossuttae i 
suoi «sono poca cosa». Replica Libertini: calcolano 
come «loro» tutti gli iscntti al Pei, sono dati falsi. 

Nilde loto 

••ROMA. Dalla «scissione» 
alla contrapposizione Dura, 
frontale 11 Pds e il gruppo che 
si è autodefinito «Movimento di 
nfondazione comunista» sono 
ormai ai ferri corti Scambio di 
battute polemicissime, ieri, fra 
D'Alema e Garavim E intanto, 
a Roma continua ad essere 
occupata dai seguaci di Cos-
sutta, la sezione Garbatella A 
detta degli occupanti, la loro 
iniziativa sarebbe parlila men
tre erano in corso «trattative*, 
perchè il Pds avrebbe voluto 
trasferire II «la sinistra dei club» 
Notizia, spiega Maria Giorda
no del coordinamento nazio
nale «assolutamente infonda
ta Infondata e sbagliata per
chè chi dei "club" ha deciso di 
aderire al Pds lo ha (alto a tito
lo personale alla line di feb
braio abbiamo deciso di conti

nuare a vivere autonomamen
te quindi il Pds non deve tro
varci alcuna sede» Iniziative 
più «soft» in altri quartieri peri
ferici della capitale, dove chi si 
te chiamare neocomunista si 
limita a «presidiare» le sezioni 
Garavini, poi, denuncia altre 
gravi «discriminazioni», ma 
non spiega di che si tratta II 
tutto alla vigilia dell udienza, 
fissata per dopodomani, che 
deciderà sulla querelle sul sim
bolo 

Ma da ieri, la contrapposi
zione tra Pds e «Rifondazione» 
è diventata anche e soprattutto 
dialettica Massimo DAIema, 
numero due Pds, parlando con 
i giornalisti ha anche affronta
to il problema della «scissio
ne» Ha usalo toni dun «La lo
ro offensiva sarà respinta Ab

biamo fatto il punto e abbia
mo quantificato gli effetti reali 
della scissioni» E vi assicuro 
che sono poca cosa» Eppure 
Cossutta e gli altri sostengono 
di aver già quasi 200 000 tesse
re La replica di D'Alema è 
ugualmente sbngatrva «Li co
nosco da tempo quelli II "Ri-
fondazione" raggiunge 70-80 
mila iscritti ed il loro bacino di 
utenza potrà raggiungere tutto 
al più le 120 mila persone» Li
bertini, «nfondatore», ha subito 
replicalo attraverso le agenzie 
Loro (il Pds) considerano 
iscritti tutti coloro che hanno 
preso la tessera del Pei dall'ot
tobre '90 «È un tesseramento 
arbitrario ma meglio sarebbe 
se abbandonassimo le polemi
che e ragionassimo sulle possi
bili collaborazioni» 

E la vicenda delle sedi7 Per 
D'Alema, i «nfondatori», «finora 
hanno agito come I Irak contro 
il Kuwait, occupando tutto il 
possibile Al congresso aveva
no già preparato le tessere 
Avevano iniziato a "rastrellare" 
già in febbraio » Dall altra 
•parte» replica Sergio Garavini 
Che denuncia «il divieto di ac
cesso* per 1 suoi in molte se
zioni ed in alcune -Case del 
Popolo» Comunque, «nfonda-
zione» ancora ien si diceva di

sponibile a discutere della 
questione delle sedi «al massi
mo livello» Tra «stati maggio
ri-, insomma L'ex senatore del 
Pei (ed ex sindacalista) com
menta anche il discorso di Oc
chetto al Palaeur Per lui, quel
le del segretario del Pds sono 
state parole «astiose, che npe-
tono antichi settarismi» 

D Alema si è soffermato an
che sullo «stato di salute» della 
•quercia- La nsposto'11 Pds ha 
già 500 mila iscritti («un buon 
risultato, visto che il tessera
mento è iniziato solo a mar
zo.) e tutto fa pensare che pri
ma dell'estate si arrivi alle 800 
mila tessere «Dateci un mese 
di tempo per mettere ordine -
ha detto - Certo, qualche pun
to di sofferenza c'è, ma presto 
sarà tutto superato Me ne sto 
occupando personalmente. • 
Normalizzazione7 «No - ha 
continuato D Alema - parlerei 
piuttosto di n'orno alta norma
lità Non si può vivere sempre 
in un clima congressuale Fate 
attenzione al dibattito nel par
tito molto è cambialo e la fase 
di cnstallizzazione delle cor
renti si sta superando» Una 
battuta è anche per il nostro 
giornale «Anche l'Unità do
vrebbero uscire da quel clima 
congressuale» 

l'Unità 
Mercoledì 
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